
v iv e r e , «la circa 1 2 0 ,0 0 0  ducati. Fatta per il re questa pre­
parazione di n a v i ,  elegge un capitano de’ suoi p iù  favoriti a 
governo di questa a rm a ta , ed un suo fattore per cadaun le­
gno , che abbia a tener i conti delle m ercanzie che entrano  
ed escono di nave ; e poi essendo preparato il tu t to , fa cari­
car le dette navi per m andarle a questo v iaggio  d’ind ia; il  qual 
carico tra ogn i cosa è stato fin ora per valuta da 9 0  in  100  
m ila  d u c a ti, un quarto a conto del r e , e  tre quarti a conto 
de’ mercadanti ; tra tutta la qual som m a, da 2 5 ,0 0 0  ducati sono 
di m ercanzie , c ioè d i r a m i, c in a b r i, argenti v i v i , piom bi e 
coralli ; il resto d’ argenti in  massa e  di danari contati.

Caricate che sono queste n a v i , si partono da L isbona  
ogni anno circa  il  fine d i m arzo e il princip io di a p r ile , c 
drizzano la prora per ostro e g a rb in o , e  navigano tanto per 
questo vento, che si trovano per lo astrolabio sotto l ’equinoziale, 
avendo prim a fatto il cam m ino di m ille  leghe p o rto g h esi, che 
sono tre m ila  m ig lia  delle nostre ; poi passano 1’ eq u in oz ia le , 
e vanno solam ente per ostro per spazio di 2 ,1 0 0  m ig lia , tanto 
che , ancora per l’ astrolabio , conoscono esser 35  gradi lontani 
dallo equinoziale verso l’ altro p o lo , e  conoscono per questo 
ritrovarsi sopra un capo nella più lontana parte dell’ A fr ic a , 
che da loro è  stato chiam ato il Capo di Bona Speranza. E  
perchè sem pre appresso quel capo sono di grandissim e fortune, 
per il ribatter che fan i venti che corrono quella costa , i  P or­
toghesi adesso non vanno a vista di detto c a p o , anzi q u an d o , 
per il  num ero dei g r a d i, com prendono esservi ap p resso , na­
vigano ancora per o stro , e per ostro e  sc iro cco , da circa 150  
in 2 0 0  m ig lia , tanto che m ontano questo capo. M ontato che 
1’ h a n n o , voltano la prora per g r e c o , e scorrono per questo 
vento da circa 3 0 0 0  m ig lia  , et iterum  entrano di qua della 
linea eq u inozia le  verso il nostro polo per spazio di 15  grad i, 
pur alla costa d ell’ A frica , e prendono porto a M onsem bich (1 ) ,  
che è una isoletta poco lontana dalla terraferm a dell’A fr ic a ,  
nella qual’ iso la  si rinfrescano di v it tu a r ic , per esser in  essa

(1) 11 Qiiirini fu mal inform alo quanto al silo  di M onzam bic, il quale non è a 
15 gradi di latitudine n o rd , ma a 15 sud. Cade più o lire  in simili erro ri , che via 
via verrem o avvertendo.
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